
 

COMUNE di FARA NOVARESE 
Provincia di Novara 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

VERBALE N. 4  
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TASSA SUI RIFIUTI COMUNALI 

(TARI) 2015. 
   
   L’anno 2015, addì ventisei del mese di marzo alle ore 21,00 nella sala riservata per le 
riunioni, regolarmente convocato, si è riunito in sessione straordinaria, prima convocazione il 
Consiglio Comunale.  
 Al momento della deliberazione in oggetto, viene accertata, come dal seguente prospetto, 
la presenza in aula dei Consiglieri: 
 

 presenti assenti 
 

  1) PROLO Ennio – Sindaco 
 

X - 

  2) DESSILANI Aldo Pietro 
 

X - 

  3) CAVALLINI Daniela 
 

X - 

  4) VOLPI SPAGNOLINI Teresia 
 

X - 

  5) BELLAN Daniele 
 

X - 

  6) PORTIGLIOTTI Barbara  
 

X - 

  7) VENDITTI Maurizio 
 

X - 

  8) LUCCA Valter 
 

- X 

  9) RUSCA Renzo 
 

X - 

10) CAVALLINI Federico 
 

X - 

11) MOSSETTI Icadio 
 

- X 

Totale 9 2 
 
 
 Assente giustificato risulta il Sig:  --------- 
 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale, Dott. Francesco Lella, ai sensi dell’articolo 97, 
comma 4, lettera A) del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

 
 Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. Prolo Ennio, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita il Consiglio 
Comunale a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 
 



C.C. n. 4 del 26/03/2015  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TASSA SUI RIFIUTI COMUNALI 
(TARI) 2015. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO che, con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 
27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con 
decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi: 

- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, 

- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
 
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 
- IMU (imposta municipale propria)  
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, 
- TASI (tributo servizi indivisibili)  
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per 
servizi indivisibili comunali, 
- TARI (tributo servizio rifiuti)  
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 05/09/2014, con la quale è stato 
approvato il Regolamento IUC, pubblicata sul portale del federalismo in data 09/09/2014;  
 
VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 05/09/2014, con la quale è stato 
approvato il Piano Finanziario e sono state determinate le Tariffe TARI 2014, pubblicata 
sul portale del federalismo in data 09/09/2014;  
 
RICORDATO che, ai sensi dell'art. 14, comma 23, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, il C.C. deve 
approvare le tariffe del tributo in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso e approvato dall’autorità 
competente; 
 
VISTO lo schema di Piano Finanziario redatto dal Consorzio del Medio Novarese e 
dall’Ufficio Tributi, predisposto ai sensi dell’art. 14, comma 23, d.l. cit., in conformità all’art. 
8 del d.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, che si allega al presente provvedimento sub “A” quale 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO, altresì, il prospetto delle tariffe del Tributo TARI per l'anno 2015, che si allega al 
presente provvedimento sub “B” quale parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che, in base a detto piano finanziario, si è stabilita la Tariffa da applicare, per 
l’anno 2015, per la riscossione della Tassa sui rifiuti, con copertura pari al 100% dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, 
come disposto dall’art. 1, comma 668, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
 



RICHIAMATO l’art. 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, secondo cui: 
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro 
la data fissata dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti e sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio di riferimento; 
 
PRESO ATTO che il D.M. 24/12/2014, ha stabilito per l’anno 2015 il differimento al 31 
marzo  2015 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti 
locali e, successivamente, il D.M. 16/03/2015 che ha differito ulteriormente dal 31 marzo al 
31 maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000 n. 267;  
 
VISTO lo Statuto; 
 
SENTITI i seguenti interventi: 
- Il Sindaco introduce l’argomento ricordando che il costo complessivo stimato del servizio 
è calcolato sulle risultanze dell’anno precedente e descrive il trend dei conferimenti negli 
ultimi anni; fa presente che, per ciò che attiene i criteri di ripartizione dei costi sulle varie 
utenze, si è ritenuto di confermare quanto fissato nell’esercizio precedente, in virtù della 
corrispondenza di tali criteri alla realtà dei conferimenti; per effetto di ciò, le famiglie 
sopportano il 71% del costo complessivo e le imprese il 29%, costi cui deve aggiungersi il 
5% di competenza della Provincia; precisa che nell’importo complessivo sono del quadro 
economico sono inseriti anche i crediti non riscossi, i quali ammontano ad oltre 19.000 €, 
ovvero ad oltre il 9% dei ruoli, in linea con il trend costante, il quale ha visto un’impennata 
oltre il 10% solo nel 2013; ritiene di interpretare tale picco, politicamente, con la 
considerazione che le scelte di tale anno hanno penalizzato alcune utenze che non hanno 
voluto o potuto pagare, mentre la scelta del 2014 ha riportato la situazione alla normalità; 
conclude precisando che fine dell’Amministrazione è riuscire a ridurre tale percentuale al 
5% e ridurre le tariffe, nella consapevolezza che l’unica via è il miglioramento della 
raccolta differenziata poiché solo la diminuzione del quantitativo di indifferenziato potrà 
portare a tale scopo, dato che i costi fissi (carburanti, stipendi, ecc.) nella migliore delle 
ipotesi possono non aumentare; 
- il Consigliere Rusca chiede se si sia verificato a quali categorie, domestiche o non 
domestiche, possa ricondursi la percentuale di insoluto; precisa la contrarietà ai 
meccanismi di ripartizione scelti poiché in precedenza, introducendo la ripartizione del 
carico economico per il 20% sulle imprese e l’80% sulle utenze domestiche, si era inteso 
favorire queste ultime, non punire le attività economiche le quali hanno modo di 
recuperare i maggiori costi; viceversa l’attuale ripartizione 10%-90%, penalizza le famiglie; 
- il Sindaco risponde che non esistono tabelle me che, in ogni caso, non è possibile un 
reale confronto a causa di cessazioni di attività intervenute nel frattempo; inoltre, che si 
ritiene più equo attenersi ad una fotografia della realtà, evitando che, per abbassare di 
pochi Euro le tariffe di qualcuno, si incrementino in modo pesante quelle di altri; in ogni 
caso è corretto che ognuno paghi in proporzione a quanti rifiuti produce; 
- il Consigliere Volpi Spagnolini fa notare che, in termini assoluti, le imprese pagano quasi 
il 30% della tassa il che, tenendo conto delle poche imprese ancora esistenti nel paese, 
appare equo; 
- Vari consiglieri interloquiscono; 
- il Consigliere Bellan ritiene che un’azienda in bilico può essere messa definitivamente in 
difficoltà anche da un’imposta troppo onerosa e, se chiude, poi non paga ed i costi vanno 
a discapito di tutti;  



- il Consigliere Rusca afferma che le scelte dell’Amministrazione sono interessate; 
- il Consigliere Cavallini Daniela afferma che, a suo ricordo, vi è stata, a causa delle scelte 
politiche del 2013, una rivolta dei commercianti; 
- il Consigliere Rusca replica che, a causa del cambio di sistema impositivo, l’aumento è 
stato inevitabilmente pesante, per cui ci sarebbe stata comunque una rivolta; 
- il Sindaco rileva che, in ogni caso, si è deciso a suo tempo di ricaricare un aumento su 
un aumento; 
- il Consigliere Rusca fa presente che, all’epoca dei fatti, l’attuale Sindaco aveva dato 
ragione alle argomentazioni dell’Amministrazione; 
- il Sindaco replica che non aveva dato ragione, ma espresso mera comprensione per le 
posizioni assunte a quel tempo dall’allora Sindaco; 
 
RILEVATO che non vi sono ulteriori interventi; 
 
La votazione si svolge palesemente, per alzata di mano, con il seguente risultato: 
Consiglieri PRESENTI e VOTANTI: 9, 
Consiglieri FAVOREVOLI: 7, 
Consiglieri CONTRARI: 2 (i Consiglieri Rusca, Cavallini F.), 
Consiglieri ASTENUTI: NESSUNO 
 

 
DELIBERA 

 
 
1) di approvare il Piano finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 
ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 158/1999, allegato alla presente deliberazione sub “A” quale 
parte integrante e sostanziale; 
 
2) di determinare per l’anno 2015 le tariffe del Tributo TARI, relativo alla tassa destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, secondo il prospetto che 
si allega al presente provvedimento sub “B” quale parte integrante e sostanziale; 
 
3) di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52 c. 2 del decreto legislativo n. 
446 del 1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto 
per l’approvazione del bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica; 
 
4) di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al Bilancio di previsione 
2015, ai sensi dell’articolo 172 del D.lgs. 267/2000; 
 
5) di dare atto che sull’importo della tassa si applica il tributo provinciale per l’esercizio 
delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs n. 504/1992 e s.m.i. sulla base 
dell’aliquota del 5% approvata dalla Provincia di Novara con deliberazione Giunta 
Provinciale n. 160/2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 



SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione palese, per alzata di mano, con il seguente 
risultato: 
Consiglieri PRESENTI e VOTANTI: 9, 
Consiglieri FAVOREVOLI: 8, 
Consiglieri CONTRARI: 1 (il Consigliere Rusca), 
Consiglieri ASTENUTI: NESSUNO 
 
 

DELIBERA 
 
 
DI APPROVARE  l'immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 134, comma 4, d.lgs. n. 267/2000, stante l'urgenza di provvedere. 
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Proposta di deliberazione di 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TASSA SUI RIFIUTI COMUNALI (TARI) 
   2015. 
 
 

Seduta del:  26/03/2015 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 VISTA la proposta di deliberazione in oggetto; 

 VISTO il D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

 VISTO l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;  

 VISTO il decreto del Presidente dell’Unione Novarese 2000 n. 2 del 02/07/2014 di nomina a 

Responsabile del Servizio interessato 

 

ESPRIME 
 
 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione 
suindicata. 
 

Fara Novarese, 24/03/2015 
 
 
 
        Il Responsabile del Servizio finanziario 
                  Franca Volpi Spagnolini 
          Firmato 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
      IL PRESIDENTE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to   Ennio Prolo                                      f.to     dott. Francesco Lella 
 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.  
 
lì 17/04/2015 

                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                   f.to     dott. Francesco Lella 

                                                                              
 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

X Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, 
D. Lgs. 267/2000.  
 
 
Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. 
Lgs. 267/2000). 

 
 

                                                        IL  SEGRETARIO COMUNALE 
                   f.to      dott. Francesco Lella 

 
 
 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
 
lì 17/04/2015 
 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
              f.to      dott. Francesco Lella 

 
 
 

 

  
 
  
 
 


